
                
 
 
 
 
 

           
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

A te che condividi il senso di preoccupazione per i bambini strappati      
I bambini hanno bisogno di te! 

 

Mi rivolgo a te, sì, proprio a te {nonno/a o madre/padre o figlio/a, nipote/sorella/fratello, 
zio/a} e a tutte le persone sensibili verso il "sentire" dei bambini e il loro futuro.       
Siamo un gruppo eterogeneo di persone profondamente colpite dai fatti riguardanti l’inchiesta 
“Angeli e Demoni” che ha scoperchiato una realtà di abusi e soprusi di una tale ferocia nei 
confronti dei minori e delle loro famiglie d’origine che, se confermata a conclusione delle 
indagini, non può che destare profondo sconcerto e repulsione. Famiglie alle quali sono stati 
strappati i figli dai servizi sociali attraverso l’azione combinata di cosiddetti “professionisti 
esperti” ora sotto indagine da parte della magistratura.  Ciò che sconcerta maggiormente è la 
capillarità e l’estensione della rete criminosa che si dispiega su scala istituzionale e coinvolge 
ampi strati dell’apparato amministrativo, educativo, assistenziale, impegnati di concerto in 
progetti concepiti per stritolare i bambini e distruggere programmaticamente famiglie 
incolpevoli. Preme sottolineare che ciò non scaturirebbe solo dall’avidità per il denaro, bensì 
affonderebbe le sue radici in un’ideologia declinata in un progetto di distruzione della famiglia 
e di scardinamento dell’ordine che da sempre costituisce la struttura portante della nostra 
umanità: la famiglia naturale. 
 

-Per mantenere viva l'attenzione dell'opinione pubblica su questi e su fatti analoghi 
che stanno emergendo 
-per chiedere indagini approfondite 
-per esprimere solidarietà ed aiutare le famiglie coinvolte sia in Emilia che in tutta 
Italia 
 
 
 
 
 
 
Si tratta di una manifestazione organizzata da liberi cittadini, padri e madri di famiglia ed è 
assolutamente apartitica. 
 

Ognuno si organizzi in proprio per quanto riguarda le torce o candeline elettriche 
(sconsigliate le candele di cera) e per eventuali messaggi da appendere al collo o da 
tenersi in mano. È auspicabile mantenere un comportamento adeguato e rispettoso, 
educato e civile, striscioni e slogan saranno di sostegno ai bambini e alle famiglie. 
Suggeriamo, per chi vorrà, di indossare abiti bianchi, simbolo di purezza come i 
bambini innocenti. 
 

Puoi sostenere questa iniziativa diffondendo l'informazione, invitando amici e conoscenti 
a partecipare, condividendo questa "lettera aperta" sia nei social e sia con il passaparola.  
Chi non potrà essere fisicamente a Treviso la sera della fiaccolata, può esprimere 
solidarietà cambiando la foto di profilo sui social, postare selfie con una frase personale 
https://www.facebook.com/hashtag/iostoconibambinistrappati?source=feed_text&epa
=HASHTAG oppure mettere fuori dalla finestra di casa un lenzuolino con un messaggio di 
solidarietà; ottimo veicolo di informazione è anche la nostra auto, possiamo appendere un 
messaggio che vogliamo raggiunga quante più persone possibili.  
 

Firmato: liberi cittadini e genitori attivi veneti 
 

#iostoconibambinistrappati           #veritasuifattidibibbiano        #olocaustobianco 
 

Per informazioni sulla fiaccolata: bimbistrappati@libero.it  (si terrà anche in caso di pioggia) 
 
 

 

Ti invitiamo a partecipare alla FIACCOLATA che si terrà a Treviso il giorno venerdì 
26 luglio 2019 dalle ore 19.30 alle 21:00 con partenza da Via Roma, di fronte alla 
stazione ferroviaria.  Nelle zone limitrofe sono disponibili parcheggi liberi o a pagamento.  
 

Se stai subendo un sopruso di questo genere, puoi contattare:  
https://uhrta.wordpress.com/ 
https://www.facebook.com/UHRTA/      cell. Diego Cervai  392 2675275    
https://www.facebook.com/MovimentiAMOci-Vicenza-494410107704623/ 
 


